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ECONOMIA E LAVORO 

Diritti: 
Tempi 
rapii 
al Senato 

.'•v ••.ROMA Tempi stretti per 
J^ l'approvezlone definitiva della 
<sl legge sui dlntti nelle piccole 
.' imprese, varata due giorni fa 
tf> dalla commissione Lavoro del-
»!, la Camera Incontrandosi ieri 
«v> con i segretari generali di Cgil-
•'. Gsl-Uil. il presidente del Sena-
t- lo. Giovanni Spadolini, ha assi-
tot curato l'immediato passaggio 
-c< del testo alla Commissione La-
"? voro di palazzo Madama in se-
•* ' de deliberante. Una decisione 
•" che permette di evitare il pas-
«ii saggio in aula e di guadagnare 
••• tempo anche per la chiusura 

£ del Senato dal 21 aprile al 7 
~ maggio per le elezioni amml-
(^ nistrative. I partiti che alla Ca-
^ mera htnno votato a favore 
„„ detta legje (Oc. Pei. Psi e Sini­
ci, slra indipendente), assicurano 
à„ che non ci sarà la presentazio-
o- ne di emendamenti, proprio 
-•>> per favorire una approvazione 
Ci . tn temp rapidi del provvedi-
~V mento. 'Auspichiamo che la 

legge approvata l'altro ien alla 
Camera - ha dichiarato Adal-

R berlo Minucci della Direzione 
" del Pei - venga varata In pochi 
t giorni dal Senato in ultima let-
. tura, e cioè senza introdurre 

ulteriori modificazioni». Per il 
* dirigente comunista «il testo 
- votato dai deputati costituisce 
Q un pa&a avanti importante 
fc per aprire un capitolo nuovo 
: nella storia dei diritti dei lavo-
r retori». Sul fronte delle critiche, 
'* il segretario liberale, Renàto 
» Altissimo, ha bollato il testo 
„ approvato come una «legge 
7 scaccia-referendum», contro la 
• quale il >uo panilo, se non ver-
t ranno introdotte modifiche al 
£ Senato, valuterà di proporre 

un altro referendum. Secondo 
l Altissimo, «le responsabilità 
* maggiori sono della De. che si 
t era, addirittura adoperata per il 
e rinvio in aula del provvedi-
* mento». Evidentemente il se-
L gretarto liberale si aspettava 
? qualcosa di pio da quei setton 
£ della De che l'altro ieri alla Ca-
•._ mera hanno minacciato la rac-
T colta delle firme per lo sposta-
* mento del dibattito in aula. Irri-
r tata la reazione dell'onorevole 
. Italico Santoro del Pri. che ha 
i. parlato di «aspetti intollerabili» 
: della legge. In casa sindacale, 
r pur noti nascondendo i limiti 
*- della nuova normativa, il se-
;. sretario confederale della Cgil, 
'_• Fausto Bertinotti, ha detto che 
: «non ci si può nascondere che 
* 8 milioni di lavoratori, fino ad 
t-feggl-pnvt di qualsiasi tutela. 
' con la nuova legge finalmente 
f ne avrebbero una». Una posi-
V zione non condivisa dalla Fgci 
r che invece ritiene «insuffìclen-
t te la nuova legge al lini dell'el-
-• Hcacia della tutela sui licenzia-
', menti dei lavoratori delle im-
*•• prese al di sotto di 15 dipen-

, «denti». I giovani comunisti 
_ chiedono che comunque ven-
. ga mantenuto il referendum, 
* rispetto al quale esprìmono la 
k volontà di votare •SI», anche 
': nel caso che esso venga trasfe-
j rito sulla nuova legge. Riserve 
_ e preoccupazioni anche dalla 
* Cna. per -una normativa che 
>- delinisce In maniera rigida la 
V misura delle indennità previste 
Q. e che non esclude i contratti di 
w formazione e lavoro dal com-
i- puto per l'applicazione della 
L tutela reale». Incontrandosi ieri 
« con la presidenza della com-
; missiore Lavoro di palazzo 
- Madama, la Cna ha ribadito le 
r proprie posizioni e «la richiesta 
« di emendamenti alla legge». 
* OE.F. 

Il ministro delle Finanze ammette: Il sottosegretario Bubbico ironizza 
una cifra enorme i crediti d'imposta «Siamo pessimi pagatori per evitare 
che non restituiamo ad aziende e la bancarotta». Geremicca (Pei): 
cittadini. 3732 miliardi solo all'Ili «È l'ennesimo campanello d'allarme» 

Lo Stato, debitore incallito 
Formica: 40mila miliardi di tasse da ridare 
Sono ben 40.000 miliardi, ammette il ministro del­
le Finanze Formica, i crediti d'imposta che lo Stato 
non restituisce ad aziende e cittadini. La questione 
è tornata fuori per le lamentele dell'In, che da sola 
vanta 3.732 miliardi di credito. «Cerchiamo di esse­
re pessimi pagatori» scherza il sottosegretario Bub­
bico. Per Geremicca, Pei, invece, si tratta di un 
nuovo campanello d'allarme. 

STIPANO mari. RIVA 

• • MILANO Che lo Stato ita­
liano sia pieno di debiti non è 
in alcun modo una novità. Ciò 
che non tutti forse sanno è che 
oltre al debito ufficiale, quello 
per intendersi finanziato con 
l'emissione di titoli pubblici, 
che supera il milione di miliar­
di e produce un esborso an­
nuo sopra i 100.000 miliardi di 
soli interessi, esiste un debito 
meno conosciuto, ma altret­
tanto effettivo. 

Sono ben 40.000 miliardi di 

crediti d'imposta, cioè di rite­
nute fatte dallo Stato su divi­
dendi e redditi da capitale che. 
al momento del conguaglio, 
quando sono in eccesso, ven­
gono In realta trattenute dalla 
pubblica amministrazione. Lo 
ha ammesso molto tranquilla­
mente il ministro delle Finanze 
Rino Formica, interrogato in 
proposito dopo un'audizione 
in commissione Finanze dei 
presidente dell'Iti Franco No­
bili. 

Nobili, che rispondeva a 
proposito dei soldi erogati dal­
lo Stato agli enti a partecipa­
zione statale, lamentava infatti 
ctie Ciri, oltre a essere soggetta 
a una diminuzione dei fondi di 
dotazione, ha ulteriori difficol­
tà finanziarie non riuscendo a 
farsi restituire dal Tesoro ben 
3.732 miliardi di crediti d'im­
posta. 

Di fronte alle richieste pres­
santi di pagamento dell'In, 
Formica ha proposto un piano 
di ammortamento graduale e 
di scaglionamento del debito: 
«Nessuno immagina -ha detto-
che questi soldi saranno im­
provvisamente erogati perchè 
ciò porrebbe problemi seri di 
cassa al Tesoro, ma non è 
neanche giusto che queste 
somme siano trattenute molto 
a lungo da parte del tesoro per 
esigenze proprie». «È una que­
stione - ha aggiunto - che ab­

biamo già affrontato con il mi­
nistro del Tesoro, per vedere 
come soddisfare le richieste di 
rimborso, che non sono solo 
dell'In, min anche del piccoli e 
medi conlribucnti, delle im­
prese e de singoli». 

Più brutale di lui e stato il 
sottosegretario Mauro Bubbi­
co. che ria trovato modo di 
scherzare 'sulla questione: 
•Cerchiamo di essere pessimi 
pagatori, «pedalmente in am­
bito pubblico. D'altra parte il 
risanamento dei conti dello 
Stato pa$M miche per questi 
viottoli, e Tiri - ha aggiunto -
non ha bitogno di questo de­
naro visto che i suoi bilanci so­
no attivi». 

In realUi anche per l'Ili e per 
gli altri gì »ndi creditori si sta 
pensando a una soluzione, già 
peraltro praticata anni fa, di 
trasformare a sua volta questo 
credito in titoli di Stato, non 

negoziabili nei tempi brevi per 
non ricreare immediatamente 
per altra via un problema di 
cassa al Tesoro. Per i piccoli 
creditori si pensa invece, se­
condo Formica, di «pagare da 
subito». 

Sulla questione è più tardi 
intervenuto con un comunica­
to il vicepresiden'e della Con-
findustria Luigi Abete. Abete si 
è dichiarato d'accordo con la 
richiesta di rimborso immedia­
to fatta da Nobili, ti problema, 
ha rilevato, investe tutti, sia I 
cittadini che le imprese. Sui 
circa 40.000 miliardi che lo 
Stato deve, il 50'): interessa le 
aziende e di questa percentua­
le una grossa fc:t,i è costituita 
dai mancati rimborsi dell'Iva. 
Questo naturalmente, secon­
do l'esponente della Confin-
dustria, danneggia principal­
mente le piccole aziende. Lo 
Stato dunque pregi ammi la re-

Venerdì il negoziato. Airoldi: «Mai parlato di dimissioni» 

Metalmeccanici 
Primo round al sindacato 

Angelo Airoldi 

• I ROMA Metalmeccanici: 
una volta tanto, fa .notizia» l'u­
nità. I tre sindacati (quelli che 
una volta (ormavano la Firn) 
sono riusciti a vincere il primo 
round con la Fedcrmeccanica. 
E, in una conferenza stampa 
lampo, ieri pomeriggio. 1 se­
gretari di Flom. Firn, Uilm hano 
spiegato che l'aver avviato le 
trattative per il contratto «e un 
primo successo del rinnovati 
rapporti unitari nella catego­
ria». Il «successo» e nell'aver 
costretto Mortillaro - il leader 
dell'associazione imprendito­
riale - a mutare, radicalmente, 
la propria posizione. Le indu­
strie avevano esordito in que­
sta stagione contrattuale con 
una pretesa .provocatoria» 
(l'aggettivo è dei sindacalisti): 
sottoporre la piattaforma con­
trattuale ad un «esame fine­
stra» (la battuta è di Lolite. 
Uilm) per stabilire, prima del 
negoziato vero e proprio, se le 
richieste dei metalmeccanici 
fossero compatibili con le esi-

I metalmeccanici «incassano» un primo risultato. 
Mortillaro (a marcia indietro. E ora non pretende più 
di far esaminare la piattaforma contrattuale da una 
commissione di «saggi» per valutarne la compatibili­
tà coi bilanci aziendali. Il negoziato può partire. 
Questo • per Ftom, Firn, Uilm • è un successo dell'u­
nità sindacale. Voci di laceranti contrasti nella Fiom. 
Airoldi: «Balle le mie minacce di dimissioni...». 

itlWÀUÒkòCOÒNBVii 
genie delle Imprese. Secondo 
la Federmeccanica. questo 
metodo di procedere cosi ano­
malo, sarebbe previsto nell'ac­
cordo, del gennaio scorso, fir­
mato da Trentin, Marini. Ben­
venuto e Pininfarina (Confin-
dustria). La pretesa di un'ana­
lisi preventiva della piattafor­
ma ora però è scomparsa dalla 
discussione. .Perché non dir­
lo? - ha aggiunto Airoldi -
Mortillaro ha fatto marcia in­
dietro». Merito dell'unità sinda­
cale, merito deH'.intelligenza 
mostrata in questa occasione 
dalle imprese». Intelligenza, 
perché? •Perche - è stato detto 
ieri - nonostante tutti, i guai . 
avuti in quest'inizio di stagione 
contrattuale (guai soprattutto 
nel rapporto coi • lavoratori, 
ndr) la Federmeccanica ha 
capito che il sindacato c'è - e 
pesa - nell'industria metal­
meccanica. Hanno capito che 
questo sindacato £ ancora rap­
presentativo e hanno capito 
che era meglio non sfidarlo». ' 
Insomma: Mortillaro ci avreb­

be' pensato due volte davanti 
alla minaccia di scioperi. C'è 
tutto questo, ma - forse - in 
questo primo risultato c'è an­
che dell'altro. Vi ha accennato 
Gianni Italia, segretario della 
Flm-Cisl. .Mortillaro nei primis­
simi incontri ci aveva detto 
chiaro e tondo che aveva in­
tenzione di affidare le trattative 
per il nostro contratto alla Con-
(industria. Un'idea che, a 
quanto ci risulta, non è piaciu­
ta molto alle imprese metal­
meccaniche, a molte associa­
zioni regionali della Feder­
meccanica». Un contrasto, 
dunque, che ha fatto il gioco 
del sindacato. 

La situazione è mutata mar­
tedì sera, durante un «pour 
parler» tra Airoldi, Lotilo, Italia 
e Mortillaro. L'avvio delle trat­
tative ha cosi cambiato le carte 
in tavola. E a Fiom, Firn e Uilm 
che stamane avevano convo­
cato la riunione delle delega­
zioni al completo (una sorta di 
assemblea dei delegati: le de­

legazioni .ille trattative con Fe-
dermeccanica. Intersind e 
Confapi nono composte da 
210 persone) non è rimasto 
che aggiornare la riunione al 
20 aprite. Poche ore dopo il 
primo, vero negoziato con gli 
industriali privati (che sarà 
preceduto da un incontro con 
le impresi' pubbliche e con le 

Piccole aziende). Il rinvio del-
assemblcia di stamane ha fat­

to nasceri* mille illazioni. C'è 
anche chi - un'agenzia di, 
stampa - ha sostenuto che 
l'annullamento della riunione 
era dovutili a profondi contrasti 
emersi ali intemo della segre­
teria della Rorn-Cgil. Contrasti 
talmente forti (fra chi sostene­
va la nece ssltà di far partire co­
munque le lolle, anche in pre­
senza dell'avvio delle trattati­
ve, e chi sosteneva la necessità 
di valutare prima le risposte di 
merito d< Mortillaro) che 
avrebbero indotto Airoldi, Il se­
gretario generale, a minaccia­
re le dimissioni. Chiamato in 
causa, peto, Airoldi ha tagliato 
corto: -Visto che la situazione 
s'è sbloccili» con un'iniziativa 
del segretario generale, m'è 
sembrato giusto chiedere al 
gruppo diligente della Flom un 
giudizio sili mio operato. Tutto 
qui». Le dimissioni? «Smenti­
sco» (di riiù: «balle» ha detto 
Cerfeda. iggiuunto socialista 
'della Fio-n}. E i contrasti? 
•Davvero, una normale discus­
sione, come - anche se può di­
spiacere a qualcuno - il nostro 
sindacato e abituato a fare». 

I Difficoltà dello yen, squilibri commerciali, inflazione 

Dopo la borsa vacilla il 
Il dollaro è debole, a 1232 lire, ma resta forte con 
lo yen nonostante gli interventi della Banca del 
Giappone. Un nuovo attivo della bilancia commer­
ciale giapponese richiama l'attenzione sugli squili­
bri delle bilance nel clima teso della congiuntura 
mondiale. Nuovo calo delle vendite di auto negli 
Stati Uniti e preallarme per la discesa dei prezzi 
del petrolio. 

RENZO STIFANBLU 

• i ROMA L'avanzo commer­
ciale giapponese è stato di 
7.085 milioni di dollari a mar­
zo, il più alto da undici mesi. 
Ce chi cerca consolazione nel 
dato complessivo dell'ultimo 
anno che segna una riduzione 
sia dell'attivo commerciale to­
tale (di 78,9 a 59,7 miliardi di 
dollari; che con gli Stati Uniti 
in particolare (da 49 a 42,7 mi­
liardi). Però ora lo yen è de­
prezzalo di oltre il 20%, le mer­
ci giapponesi si vendono an­
cora meglio sui mercati inter­
nazionali 

Il banchiere centrale Yasu-
shi Mieno è tornato a dichiara­
re ien che la debolezza dello 
yen non si giustifica. Non ha 
nascosto la sua disponibilità 

ad alzare i tassi d'interesse per 
farlo risalire dicendo che il ca­
ro-denaro non fermerebbe la 
crescita economica. Ma Mieno 
resta solo di fronte ai flussi del 
mercato mondiale e alle ten­
denze politiche Interne. 

Secondo Asahi Shimbun, au­
torevole giornale di Tokio, gli 
interventi a sostegno dello yen 
iniziati lunedi sono stati fatti su 
commissione ed a spese della 
Banca del Giappone. Fra le al­
tre cose, i giapponesi non po­
tevano permettersi di accredi­
tare l'idea che il Gruppo dei 
Sette li aveva lasciati soli. Risul­
ta però confermata l'assenza 
di cooperazione monetaria. 

Il ministero delle Finanze 
che si oppone all'aumento ul­

teriore del tasso di sconto si è 
mosso su una linea diversa. Ha 
creato un gruppo di indagine -
si precisa: «informale» - per ve- • 
dere il ruolo delle imprese fi­
nanziarie non bancarie nel ' 
gonfiamento delle quotazioni 
alla Borsa di Tokio. E la prima 
volta che un portavoce ufficia­
le ammette l'esistenza di un fe­
nomeno patologico molto de­
nunciato da analisti intema­
zionali. Difficile pensare che 
l'inchiesta possa portare a 
qualche conclusione operati­
va: la capacità di gonliare le 
quotazioni appartiene alla 
struttura della Borsa come 
mercato. Ad esempio: la pre- -
dominanza di quattro soli in-
termedian; la possibilità che 
ognuno di essi possa agire sui 
prezzi sia come venditore che 
come compratore su larga sca­
la: la scarsità di titoli in circola­
zione; la insufficiente diversifi­
cazione degli strumenti finan­
ziari del risparmio di massa e 
la pubblicità ingannevole che 
incanala il gregge ad investire 
in certi strumenti anziché in al­
tri. 

Ad esempio, con la riforma 
fiscale dell'anno scorso sono 

state penalizzate forme di ri­
sparmio popolare analoghe al­
la raccolta del Bancoposta. 

La revisione della politica fi­
nanziaria, se ci sarà, richiederà 
tempo. Il contributo estemo al 
dibattilo sulle patologie eco­
nomiche del Giappone conti­
nua intanto a toccare tasti for­
temente negativi. 

L'istituto di ricerca tedesco 
F. Neuman Slitftung pubblica i 
risultati di un sondaggio se­
condo il quale il 56% degli in­
terpellati dichiara che «il Giap­
pone è una minaccia econo­
mica per la Germania». Negli 
Stati Uniti analogo sondaggio 
ha avuto t'82,5% di risposte di 
persone che ritengono il Giap­
pone -una minaccia per l'eco­
nomia americana». In questi 
due paesi il culto uf liciale della 
libertà economica non ha im­
pedito che si sviluppassero 
campagne contro... le merci a 
buon prezzo. 

Negli Stati Uniti le vendite di 
automobili sono scese anche 
in marzo: dell'1.4% dopo il 6% 
di febbraio. La colpa non è 
certo dei giapponesi. In Gran 
Bretagna i prezzi sono saliti 

dell'8,1%, nuòvo record mensi­
le. Dal conto sono stati tolti i 
canoni delle abitazioni in­
fluenzati da tassi d'interesse 
insostenibili. È cominciata la 
catena di fallimenti delle so­
cietà immobil.ari. 

Sono fatti che evidenziano 
l'allargarsi a macchia d'olio di 
aree di recessione all'interno 
dei sistemi economici. Restrin­
gendosi i mercati si inasprisce 
la concorrenza intemazionale 
che degenera in guerra com­
merciale e monetaria. Il ribas­
so del prezzo del petrolio, sce­
so nella media sotto la soglia 
dei 18 dollari mercoledì scor­
so, evidenzia questa realtà. Il 
presidenti. cell'Opec Sadek 
Bussena ha dichiarato che il 
comltalo dell'organizzazione 
vigila. L'Opec potrebbe ndurre 
la produzione per difendere II 
livello dei piezzi. Deve però 
stare attenta a non contribuire 
ad accelerare la recessione 
perché se i consumi scendono 
il prezzo M rivelerà comunque 
insostenibile. Secondo alcune 
fonti una ripicsa dei consumi 
petroliferi è o-mai rinviata all'i­
nizio del prossimo inverno. 

stazione di questi crediti. 
Molto preoccupato infine il 

commento di Andrea Gere­
micca, capogruppo per il Pei 
in commissione Bilancio. «È un 
altro di quegli elementi - ha 
detto Geremicca - che dimo­
strano come siano infondate le 
prospettazioni ottimistiche e 
tranquillizzanti del governo 
sullo stato della finanza pub­
blica. In realtà, ovunque ci si 
giri si riscontrano situazioni 
molto gravi. Inutile dire quella 
da tutti conosciuta dell'indebi­
tamento in titoli di Stato, va 
piuttosto ricordato che anche 
per i contratti del pubblico im­
piego si sta andando Incontro 
a splafonamenti incontrollati. 
Il gruppo comunista anche su 
questo ha richiamato l'atten­
zione del governo chiedendo 
un'audizione urgente del mini­
stro della Funzione pubblica 
Gaspari». 

Polemico con De Lorenzo 
Donat Gittin: 
«H contratto della sanità 
fa saltare tutti i conti» 
mi ROMA II contratto degli 
olire 600mila lavoraton del 
seriore sanitario pulsblico si­
glato la settimana scorsa, 
e ontinua a suscitare- polemi­
che. Al centro degli attacchi, 
g' i aumenti concessi agli in­
fermieri (da circa 600mila ad 
SOOmila lire non appena l'ac­
cordo sarà operativo). Sul­
l'accordo è intervenuto ieri il 
mriistro del Lavoro. Carlo 
Donat Cattin, che in un collo­
qui io con i giornalisti tenuto a 
Margine delle trattative per la 
firma del contratto dei ban­
ca n. ha detto che «il contratto 
è andato fuori dalle righe, 
creando una certa emozione 
orr:- si è ripercossa sugli altri 
rinnovi». Il ministro, comun­
que, non dispera. «Vorrei ve­
dere definito - ha aggiunto -
quello che ho proposto nel 
Consiglio di Gabinetto, e cioè 
ci e un rinnovo cosi alto si 
muovesse sulla linea della 
privatizzazione del contratto. 
Se per quel prezzo abbiamo 
comprato la privatizzazione, 
.il: ora i soldi sono stati spesi 
b«!ne». 

Rispondendo alle critiche 
m jsse pochi giorni fa dal vi­
cepresidente della Confindu-
stna. Carlo Patrucco. il mini-
litio della Sanità, Francesco 
De Lorenzo, ha detto che «il 
prodotto del Servino sanita-

no nazionale è l'uomo, non 
la macchina e non sempre le 
regole economiche valgono 
in questo settore come negli 
altri». Il rinnovo di questo 
contratto, ha poi sottolineato 
De Lorenzo, è partito da due 
esigenze. La prima riguarda­
va la necessità di «premiare 
gli infermieri mettendoli al 
pari dei loro cotleghi euro­
pei, la seconda era quella di 
rispettare gli impegni presi 
dal governo di allora nel pre­
cedente contratto dei medi­
ci». Secondo il ministero non 
si poteva «sfuggire a questo 
doppio obiettivo». Conti­
nuando la polemica con la 
Confindustria, l'esponente 
dei governo ha ricordato co­
me le Regioni «hanno segna­
lato che gli infermieri erano 
sottopagati con la conse­
guenza di lasciare gli amma­
lati senza assistenza e con fe­
nomeni di emigrazione verso 
altri paesi europei». 

Soffermandosi sulla parte 
del contratto che riguarda i 
medici. De Lorenzo ha evi­
denziato che nel contratto 
•per la prima volta in un 
comparto come questo è sta­
to introdotto il controllo della 
qualità dei servizi: se non ci 
saranno migliorie non ci sa­
ranno neanche gli incentivi 
per i medici». 

Dure polemiche, vota contro anche Barucci 

Montepaschi acquista 
la Popolare di Sicilia 

Piero Barucci 

• i SIENA Pagando circa 200 
miliardi di lire II Munte dei Pa­
schi di Siena hii «icquisito la 
Banca Popolare Siciliana. La 
decisione è stata presa ieri dal­
la deputazione imministratri-
ce (l'organo di amministrazio­
ne) dell'istituto di credito se­
nese dopo un p« riodo di pole­
miche, di dibattili, di interroga­
zioni parlamentiiri. Motivo del 
temporaneo npensamento era 
stata una Darcela di ben otto 
miliardi e duecento milioni 
che la banca siciliana aveva li­
quidato all'avvocato siciliano 
Raimondo Mairi, sindaco di 
Caltanisetta, par il suo lavoro 
di consulenza nelle trattative 
con il Monte dei Paschi. La cir­
costanza aveva portato non 
pochi dubbi sulla opportunità 
di acquisire senza accerta­
menti ulteriori la banca sicilia­
na per cui la deputazione am-
ministratrice aveva rinviato la 
decisione. A provocare ulterio­
ri polemiche la denuncia della 

Il Monte dei Paschi di Siena NI estende in Sicilia. Ieri 
la deputazione ha deciso a maggioranza l'acquisizio­
ne della banca popolare siciliana. L'operazione era 
stata sospesa qualche settimana fa perché c'erano 
alcuni punti da chiarire che avevano provocato pole­
miche, accesi dibattiti. Nel rr inno una parcella di'8 
miliardi pagata dall'istituto siciliano per consulenze 
ad un avvocato, sindaco di Caltanissetta. 
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federazione dei sindacati dei 
bancari, secondo i quali nella 
banca erano state fatte assun­
zioni di una sessantina di per­
sone. Un'operazione definita 
•disgustosa, tesa a vanificare il 
sistema concorsuale e a privi­
legiare alcuni eletti per soddi­
sfare impegni la cui leggittimi-
tà appare davvero dubbia». 
Sulla vicenda avevano preso 
posizione anche i deputati co­
munisti Nerli. Bellocchio e 
Lauricella che in una interro­
gazione al ministro del Tesoro 
Guido Carli avevano chiesto 
quali iniziative intendesse 
adottare «per fare in modo che 
non si dia luogo all'esborso 
della scandalosa somma al­
l'avvocato Mairu». Inoltre i tre 
deputati chiedevano che si fa­
cessero conoscere anche gli 
elenchi degli assunti «dato che 
corrispondono ad interi gruppi 
familiari, la loro qualifica e l'in­
carico funzionale toro attribui­

to». 
La polemica successiva­

mente si allargavi alla situa-
rione dello stesso Monte dei 
Paschi, la cui deputazione am­
ili nistratrice si Uova attual­
mente in regime di prorogarlo. 
Devono essere arcora nomi­
nati i membri di competenza 
del comitato interministeriale 
p«r il credito e il isparmio, il 
presidente e due deputati. 
Quelle che Io su luto riserva 
agli enti locali, Comune e Pro-
vir.cia, sono state fatte al mo­
mento della scacenza. Ma i 
centrasti all'interno della De­
mocrazia cristiane hanno im-
IX'dito quelle di competenza 
•M governo. E nel dibattito il 
;indaco di Siena, i! socialista 
Viitono Mazzoni della Stella, 
chiedeva addirittura le dimis­
sioni del ministre del Tesoro 
xrchè non appare in grado di 
poter completare il massimo 
organo della banca senese a 
capo di un grosso gruppo ban-

cano che opera oltre che in 
Italia anche all' estero. 

La decisione di Ieri potrebbe 
rinfocolare le polemiche attor­
no al Monte dei Paschi e non 
eliminarle, come invece pensa 
il provveditore della banca 
Carlo Zini, favorevole all' ope­
razione. Tra l'altro la deputa­
zione non è stata unanime nel 
vararla. Il presidente Piero Ba­
rucci ha espresso voto contra­
rio insieme ad un altro deputa­
to, Mano Barellimi, nominato 
nel massimo organo della ban­
ca senese dalla Provincia di 
Siena. Questi h.i ribadito in 
una dichiarazione la sua con­
trarietà all'operazione sicilia­
na. «Il motivo per cui ho votato 
contro - ha voluto sottolineare 
- sta nel fatto che gli atri com­
piuti da quella banca dopo 
l'accordo intervenuto con il 
Monte dei Paschi avrebbero di 
fatto modificato I termini del­
l'accordo stesso. Per cui sareb­
bero state necessarie ulteriori 
valutazioni per verificare la 
possibilità di concludere la 
trattativa in corso». Comunque 
l'operazione, come è scntto in 
una lettera che il Monte dei Pa­
schi ha inviato agli ammini­
stratori siciliani, sarà conclusa 
dopo l'approvazione da parte 
dell'assemblea dei soci del bi­
lancio al 31 dicembre scorso e 
dopo la presentazione della 
dichiarazione dei reddiu della 
banca stessa. 

La scarpa, e ti dirò chi sei 
IH ROMA. Comprando un 
paio di sandali mettiamo a 
nudo la nostra anima? Par 
rebbe, almeno secondo il 
singolare sondaggio effettua­
to dalla tntermatrix su un 
campione rappresentativo 
della popolazione italiana 
dai 14 ai 79 anni. Catalogati e 
scrutati, sono ben otto le ti­
pologie fondamer.tali messe 
a fuoco. 

Il primo tipo è l'orgiastico 
(7,6*): per lui le scarpe so­
no un piacere e una esalta­
zione, ne compra a bizzeffe e 
le vuole belle fini eleganti di 
classe, capaci sempre di 
esaltare il suo naicisismo: è 
un acquirente che si segnala 
frequentemente tra laureati, 
professionisti, imprenditori. 

Un altro bel tipo è il mo­
daiolo, lui le scarpe le vive 
come oggetto di moda, più 
che altro per far bella figura, 
per abbinarle .id un nuovo 
vestito e per sentirsi «in». Va­
nesio e giustamente schiavo 
della pubblicitA. Al terzo po­
sto viene l'espressivo, colui 
che tramite le estremità cal­
zate in un certo modo inten­
de esprimere se stesso, il suo 
io profondo, ed è pronto an­
che a spendere: ili genere è 

Non consultate l'astrologo, guardate i piedi. Le 
scarpe specchio dell'anima. Lo dice un'arguta ri­
cerca curata per conto dell'associazione dei calza­
turieri italiani (Anci) dalla Intermatrix Italia e pre­
sentata con molto spirito alla stampa dal suo pre-

, sidente Enrico Finzi. Vi sarebbero dunque in Italia, 
in base al criterio di scelta della scarpa, otto tipo­
logie fondamentali di consumatori. 
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diffuso, dice la ricerca, tra in­
segnanti, casalinghe, impie­
gati e tra «i lettori quotidiani 
di giornali», chissà perché. 

Viene poi il qualitativo: le 
scarpe le vuole morbide, fat­
te coi migliori materiali, pre­
feribilmente hand made; se­
gue il transizionate (12,3%). 
che è una specie di vorrei ma 
non posso e acquista calza­
ture che da un lato devono 
essere resistenti e dall'altro 
alla moda, «nell'ambito di 
una cultura in transizione dal 
pauperismo alla modernità» 
- sic - e che annovera molti 
giovanissimi. 

Finalmente (e si tratta del 
19%), troviamo il tipo solido 
all'insegna di «durata e con­
venienza», che alla scarpe 
chiede non fumo ma arrosto. 

pi eferendole «resistenti, ro­
buste, convenienti, poco co­
stose». Con ancor meno grilli 
per la testa il compratore tar­
gato come «pocc interessato» 
l'.'.6%) : per lui le scarpe sono 
solo e soltanto scarpe, vi ci 
in/este poco, esprimendo ad 
uri tempo «scarso amore e 
bassa competenza». In so-
istjnza, compra poco e quel 
poco soprattutto per il valido, 
anche se non romantico, 
motivo di sostituire quelle 
rotte. Specie terr.i-terra, diffu­
sa soprattutto tra operai, 
commercianti, artigiani, agri­
coltori. 

Infine c'è l'ortopedico, le 
scarpe le vuole comode, cor­
rettive, ben fatte e senza fron­
zoli; lui le compera infatti 
«lontano da ogni istanza di 
moda, abbinamento dell'a­

bito, occasione particolare». 
Diffuso tra anziani, redditi 
bassi e «tra i forti ascoltatori 
tv». 

Sarà vero? Introspezioni 
comportamentali a parte, è 
vero invece che quello delle 
scarpe è in Italia un grosso 
comparto economico con 
lOOmila addetti (circa un ter­
zo dell'intera Cee), 1 Ornila 
miliardi di fatturato, 10rnila 
imprese di medie e piccole 
dimensioni e un attivo della 
bilancia commerciale • che 
ammonta a 6.500 miliardi. 

Buono a sapersi, inoltre, 
che nell'88 sono state pro­
dotte in Italia 327 milioni di 
paia di scarpe in pelle-cuoio, 
84 in sintetico, 4 in gomma e 
14 milioni di pantofole. 
Quanto al tipo, 222 milioni 
sono scarpe da passeggio, 
65,9 sportive, 63 milioni san­
dali e 70 di altro genere. Cir­
ca I paesi dove esportiamo di 
più, al primo posto c'è la 
Germania federale, al secon­
do la Francia, .il terzo il Bel­
gio. La regione, infine, che 
esporta di più in assoluto è il 
Veneto col 28,2 *; seguono 
la Toscana col 22,4, le Mar­
che col 17, la Lombardia col 
13.2. 
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